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Roma, 26 Aprile 2010

Circ. n.  100    /2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  392     /FB


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI

OGGETTO: Presentazione del MUD 2010 – Attesa per la presentazione del provvedimento di proroga al 30 giugno


Lo scorso 9 aprile il Ministro dell’Ambiente, con un comunicato stampa pubblicato sul sito istituzionale, ha annunciato la presentazione in Consiglio del Ministri di uno schema di decreto legge per la proroga al 30 giugno del termine di presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD), fissato al 30 aprile. Con il provvedimento si consentirà inoltre alle aziende di utilizzare un modello cartaceo di MUD, e non il MUD elettronico che era stato introdotto nel dicembre del 2008 e che sarebbe dovuto entrare in vigore con la dichiarazione di quest’anno. Ciò al fine di evitare alle imprese, che stanno affrontando il complesso processo di adozione del SISTRI , adempimenti e oneri che il nuovo regime SISTRI sostituirà integralmente.

Al momento però l’annunciato Decreto Legge non è stato ancora emanato dal Consiglio dei Ministri. Secondo fonti autorevoli, la proroga potrebbe essere inserita all’interno del recente D.L. “incentivi” (D.L. 40/2010, da convertire entro il 26 maggio 2010), o all’interno del D.L. cd. "Enti lirici", approvato dallo stesso Consiglio dei Ministri il 16 aprile scorso, entrando in vigore però successivamente alla scadenza del termine. Nel contempo dovrebbe essere approvato dal Consiglio dei Ministri un decreto contenente il “nuovo” Mud, con il quale in realtà verrebbe ripristinato il modello stabilito dal Dpcm 24 dicembre 2002 (poi sostituito dal Dpcm 2 dicembre 2008).

Sembra certo pertanto che, anche se con un provvedimento approvato a termine scaduto, il termine per la presentazione del MUD verrà prorogato al 30 giugno 2010.

Ricordiamo che le nostre imprese sono tenute ad effettuare tale comunicazione annuale delle quantità e delle caratteristiche qualitative dei rifiuti prodotti nei seguenti casi
· se producono rifiuti pericolosi (ricordiamo che gli oli vegetali esausti non sono rifiuti pericolosi);

· se producono rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi, nel caso però che abbiano più di dieci dipendenti.
Nel fare riserva di informarvi sull’emanazione del provvedimento di proroga, inviamo distinti saluti.





IL DIRETTORE GENERALE





  (Dott. Alessandro Cianella)
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